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Il racconto dei protagonisti, che ogni mese vanno al piccolo santuario in provincia di Frosinone
Tutti in pullman, destinazione paradiso

Il gruppo di Gesù Bambino: pellegrinaggi e miracoli da Piedicosta a Gallinaro

Lo chiamano il pullman per il paradiso", Lo definiscono. E' quello che, ormai da due anni, ogni mese  porta 'i gruppi Gesù Bambino da Piedicosta a Gallinaro in provincia di Frosinone nella "Culla di Gesù Bambino", cosi è stato ribattezzato il posto, dove in una minuscola chiesetta Giuseppina Norcia, che proprio in quel luogo a soli sette anni ha avuto la prima visione, custodisce la statuetta prodigiosa di Gesù Bambino. E l'ultimo miracolo eclatante è solo del 10 febbraio scorso quando il Bambinello di Gallinaro ha guarito da una paralisi un'anziana signora di Montalto Uffugo, in provincia di Cosenza. Ma anche a Piedicosta e dintorni c'e gente che ha qualche storia da raccontare e che ogni mese va in pellegrinaggio a Gallinaro. A Piedicosta i viaggi verso il paradiso sono iniziati due anni fa dall'esperienza di Antonio Busiello, un giovane di 31 anni che lavora in un deposito aeronautico dello Scalo. Antonio è capitato in un momento di disperazione. Gli era stata diagnosticata una malattia che gli lasciava poche speranze. "Ero impaurito,  racconta- mi sentivo  ormai finito. Poi mi è arrivata una voce ed ecco l'invito 'vieni alla culla di Gesù Bombino. Arrivai a Gallinaro come un automa, mi avvicinai a quella culla con la  morte nel cuore, in un attimo il buio che avevo nel cuore è sparito. Mi sono sentito una forza ed una serenità che non avevo mai conosciuto, nemmeno quando ero in piena salute. E' stata quella straordinaria forza interiore che mi ha guarito e oggi a distanza di due anni sto bene. Sottolineo che pur essendo cattolico non avevo mai creduto in ciò che la chiesa propone. Il miracolo vero per me è stata la conversione”.  Antonio Busiello allora ha avuto la precisa sensazione "di aver ricevuto un tesoro che doveva dividere con gli altri". Antonio ha cominciato a invitare tutti gli amici a conoscere quel posto e oggi a via Cilento, la strada dove abita, un gruppo di venti persone si riunisce tutti i giovedì sera per pregare e per scambiarsi impressioni e testimonianze. Nel frattempo altri due gruppi si sono costituiti in zona, a Mentana e a Tor Lupara. 

E' la signora Adina Ranalli che ospita queste riunioni ogni settimana nel soggiorno di casa sua in via Cilento: 'Sono andata per la prima volta a Gallinaro l'anno scorso - racconta - Mi ha invitato Antonio. Quello che ho riportato è stata una straordinaria sensazione di pace interiore. Mi hanno molto colpito anche alcune testimonianze forti che ho sentito nei nostri incontri. In particolare quello di un padre che ha visto sua figlia sieropositiva guarire e quella di alcuni ragazzi che si sono salvati dalla droga solo andando lì"

A pochi passi da casa di Adina abita Sauro Fiorucci di 42 anni, ex costruttore edile, che ha anche lui la sua storia da raccontare: "Sono andato lì quando per un tumore al cervello mi avevano dato tre mesi di vita. Giuseppina  appena mi ha visto mi ha detto: 'tu non morirai per questo male' E così è stato. Solo la forza interiore che mi ha dato quel posto può avermi aiutalo a superare quella terribile malattia e il fatto di essermi trovalo ad affrontarla anche senza mia moglie che è andata via da casa portandosi anche la mia bambina. La cosa  che mi ha più impressionato è stata che quando ci sono ritornato a distanza di tempo, Giuseppina si è rivolta a me dicendomi: 'Sauro, hai visto che sei guarito'. Non poteva sapere il mio nome eppure con estrema semplicità mi aveva chiamato Sauro".

